
 

      
 

 
 

 

 

 

  

 
 

 

 

 

 

 

 
 

Oggetto: Relazione Interrogazione n. 1213 - Adeguamenti tariffari servizi per disabilità e salute            

mentale 

  

 

In merito all’interrogazione di cui all’oggetto occorre evidenziare, in primo luogo, che per ciò che concerne 

gli aumenti contrattuali stabiliti dal CCNL Cooperative Sociali (analogamente per Aris, Anaste,ecc) - 

maggiormente rappresentativo del settore salute mentale e disabilità - derivanti dall’incremento dei costi del 

personale, non esiste a livello nazionale un finanziamento alle Regioni espressamente dedicato, nell’ambito 

del Fondo Sanitario Nazionale. Ne consegue che un eventuale accollo da parte della Regione Marche di tali 

esborsi aggiuntivi non potrà che trovare copertura all’interno del fondo sanitario indistinto, procurando, di 

riflesso, una speculare decurtazione del finanziamento ad altri servizi sanitari. 

 

Oltretutto, con riferimento al significativo aumento del tasso inflattivo nel periodo post-pandemico, si 

sottolinea come tale fenomeno si sia rivelato, di fatto, circoscritto ad un breve periodo e, ad oggi, 

sostanzialmente rientrato nei normali parametri, anche a seguito della Politica monetaria restrittiva adottata 

dalla BCE (Banca Centrale Europea). A tal riguardo occorre far riferimento al Prezzo Unico Nazionale 

(PUN) medio giornaliero (fonte GME). Da ciò ne consegue che il paventato incremento dei costi, deve 

considerarsi pressoché assorbito, con un ritorno ai precedenti valori di costo. 

 

Ciò premesso, si rappresenta che la Regione Marche ha comunque intrapreso attività, anche tramite 

l’interlocuzione con i maggiori rappresentanti della cooperazione socio-sanitaria nelle aree della disabilità e 

della salute mentale, (nelle date 31.01.2024, 08.04.2024, 07.05.2024, 04.06.2024, 13.06.2024 e 26.06.2024), 

nonché con i Direttori dei Dipartimenti di Salute Mentale e Disabilità delle 5 Aziende Sanitarie Territoriali 

presenti sul territorio regionale in data 16.04.2024, finalizzate a valutare, tra le altre cose, l’impatto 

economico di un eventuale incremento tariffario, nei limiti del vincolo della finanza pubblica. Al momento 

tali trattative risultano essere in uno stato avanzato e per alcune aree assistenziali definitivamente concluse; 

difatti, nella seduta di Giunta del 30 settembre 2024 sono state approvate le DD.GG.RR. n. 1446 di 

aggiornamento tariffario relativo all’assistenza residenziale e semiresidenziale per disabili, in relazione ai 

setting assistenziali RD3, RD4, SRDis2 e n. 1447 di aggiornamento tariffario per le Residenze collettive per 

persone malate di AIDS, in relazione al setting assistenziale RC. 

 

Ad ogni buon conto, occorre altresì evidenziare, in merito alle politiche tariffarie, che la Regione Marche ha 

inoltre approvato la DGR n. 1448/2024 con la quale ha introdotto le tariffe relative alle prestazioni di cure 

domiciliari in attuazione a quanto previsto dal Piano Nazionale Ripresa e Resilienza. 
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